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EMENDAMENTI

Art. 1

1.1
Rizzotti, Testor, Giammanco, Masini, Cesaro

Respinto

Al comma 1 lettera f), numero 1), sostituire la parola: «o» con la seguente:
«e».

1.2
Parente, Pittella, Patriarca, Fedeli, Ginetti, Nannicini, Laus

Respinto

Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modificazioni:

        a) al numero 1), dopo le parole: «tirocinio di adattamento» inserire le
seguenti: «con prova finale che attesti la compensazione delle competenze»;

        b) sostituire il numero 2), con il seguente:

        «2) al comma 6, le parole: ''L'applicazione del comma 1'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''l'applicazione dei commi 1 e 4'' e le parole: ''dello Stato
membro di provenienza'' sono soppresse».

1.3 (Testo 2)
Parente, Pittella, Patriarca, Fedeli, Ginetti, Nannicini, Laus

Accolto

Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 2), con il seguente:

        «2) al comma 6, le parole: ''L'applicazione del comma 1'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''L'applicazione dei commi 1 e 4''.»
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Art. 2

2.1
Simone�Bossi, Casolati

Ritirato

Sopprimere l'articolo.

2.2
Testor, Giammanco, Masini, Cesaro, Papatheu

Respinto

Al comma 1, sostituire il capoverso «3.», con il seguente:

«3. L'esercizio dell'attività di mediazione è incompatibile:

a) con l'esercizio di attività imprenditoriali di produzione, vendita,
rappresentanza o promozione di beni afferenti al medesimo settore merceolo-
gico per il quale si esercita l'attività di mediazione;

b) con l'attività svolta in qualità di dipendente da persone, società o
enti, privati e pubblici, ad esclusione delle imprese di mediazione;

c) con l'esercizio di professioni intellettuali afferenti al medesimo
settore merceologico per cui si esercita l'attività di mediazione e comunque
in situazioni di conflitto di interessi».

2.3 (Testo 3)
Simone�Bossi, Casolati, Bonfrisco, Pucciarelli, Lorefice, Angrisani,
Di�Micco, Gaudiano, Giannuzzi, Ricciardi

Accolto

     Al comma 1, capoverso 3, dopo le parole: «beni» sopprimere le parole:
«e servizi» e aggiungere, in fine, le seguenti: «nonché con l'attività svolta in
qualità di dipendente di ente pubblico o privato, o di dipendente di istituto
bancario, finanziario o assicurativo ad esclusione delle imprese di mediazio-
ne, o con l'esercizio di professioni intellettuali afferenti al medesimo settore
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merceologico per cui si esercita l'attività di mediazione e comunque in situa-
zioni di conflitto di interessi».

2.4
Lorefice, Donno

Ritirato

Al comma 1, capoverso «3.», sopprimere le parole: «e servizi».

2.5
Ginetti, Pittella, Fedeli

Assorbito

Al comma 1, capoverso «comma 3», sopprimere le seguenti parole: «e
servizi».

2.6
Ginetti, Pittella, Fedeli

Assorbito

Al comma 1, capoverso «comma 3», aggiungere il seguente periodo: «,
nonché con l'attività svolta in qualità di dipendente da persone, società o enti,
privati e pubblici ad esclusione delle imprese di mediazione, laddove non sia
garantita la terzietà del mediatore o comunque in situazione di conflitto di
interessi».
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Art. 3

3.1
Bonfrisco, Pucciarelli, Simone�Bossi, Casolati

Ritirato

Sopprimere l'articolo.

        Conseguentemente, al CAPO VI DISPOSIZIONI DI TUTELA DELLA
SALUTE UMANA aggiungere il seguente articolo:

«Art. 10-bis.

(Misure per il contenimento dell'offerta dei prodotti del tabacco)

        1. All'articolo 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b) apportare le seguenti modifiche:

                1) dopo le parole: ''distanza'' inserire le seguenti: ''non inferiore
a 200 metri'';

                2) le parole: ''produttività minima'' sono sostituite dalle seguenti:
''di popolazione nel rispetto del rapporto di una rivendita ogni 1500 abitanti'';

            b) la lettera c) è abrogata;

            c) alla lettera d) apportare le seguenti modifiche:

                1) le parole: ''produttività minima'' sono sostituite dalla seguente:
''popolazione'';

                2) dopo le parole: ''di popolazione'' inserire le seguenti: ''di cui
alla precedente lettera b)''.

            d) alla lettera e) apportare le seguenti modifiche:

                1) sostituire le parole: da ''di parametri certi'' a ''nazionale'' con
le seguenti: ''dei requisiti di cui alla precedente lettera b)''.

                2) le parole: ''volti ad individuare e qualificare la potenzialità
della domanda di tabacchi riferibile al luogo proposto'' sono abrogate;

            e) alla lettera f), le parole: '', rispettivamente,'' e ''e nell'ipotesi di
rilascio, del criterio della produttività minima per il rinnovo'' sono soppresse.
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        2. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottarsi entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sono dettate
le disposizioni di attuazione del comma 1.

        3. In ogni caso sono fatti salvi gli effetti già prodotti dall'applicazione
dell'articolo 24, comma 42 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e del regolamento di cui
al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 febbraio 2013, n. 38».

3.2
Bonfrisco, Pucciarelli, Simone�Bossi, Casolati

Ritirato

L'articolo è soppresso.

        Conseguentemente, al CAPO VI DISPOSIZIONI DI TUTELA DELLA
SALUTE UMANA aggiungere il seguente articolo:

«Art. 10-bis.

(Misure per il contenimento dell'offerta dei prodotti del tabacco)

        1. All'articolo 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b) le parole: ''produttività minima'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''di popolazione nel  rispetto del rapporto di una rivendita ogni
1500 abitanti'';

            b) la lettera c) è abrogata;
            c) alla lettera d) apportare le seguenti modifiche:

                1) le parole: ''produttività minima'' sono sostituite dalla seguente:
''popolazione'';

                2) dopo le parole: ''di popolazione'' inserire le seguenti: ''di cui
alla precedente lettera b)''.

            d) alla lettera e) apportare le seguenti modifiche:

                1) sostituire le parole da: ''di parametri certi'' a ''nazionale'' con
le seguenti: ''dei requisiti di cui alla precedente lettera b)''.
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                2) le parole: ''volti ad individuare e qualificare la potenzialità
della domanda di tabacchi riferibile al luogo proposto'' sono abrogate;

            e) alla lettera f), le parole: '', rispettivamente,'' e ''e nell'ipotesi di
rilascio, del criterio della produttività minima per il rinnovo'' sono soppresse.

        2. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottarsi entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sono dettate
le disposizioni di attuazione del comma 1.

        3. In ogni caso sono fatti salvi gli effetti già prodotti dall'applicazione
dell'articolo 24, comma 42 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e del regolamento di cui
al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 febbraio 2013, n. 38».

3.3
Bonfrisco, Pucciarelli, Simone�Bossi, Casolati

Ritirato

L'articolo è soppresso.

Conseguentemente, al CAPO VI DISPOSIZIONI DI TUTELA DELLA
SALUTE UMANA aggiungere il seguente articolo:

«Art. 10-bis.

(Misure per il contenimento dell'offerta dei prodotti del tabacco)

1. All'articolo 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: ''produttività minima'' sono sostituite
dalle seguenti: ''di popolazione'';

b) la lettera c) è abrogata;
c) alla lettera d), le parole: ''produttività minima'' sono sostituite dal-

la seguente: ''popolazione'';
d) alla lettera e), le parole: '', volti ad individuare e qualificare la

potenzialità della domanda di tabacchi riferibile al luogo proposto'' sono sop-
presse;

e) alla lettera f), le parole: '', rispettivamente,'' e ''nell'ipotesi di rila-
scio, e del criterio della produttività minima per il rinnovo'' sono soppresse.
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2. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
dettate le disposizioni di attuazione del comma 1.

3. In ogni caso sono fatti salvi gli effetti già prodotti dall'applicazione
dell'articolo 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e del regolamento di cui
al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 febbraio 2013, n. 38».

3.4 (Testo 3)
Bonfrisco, Pucciarelli, Simone�Bossi, Casolati

Accolto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b):

                1) dopo le parole: ''distanza'' inserire le seguenti: ''non inferiore
a 200 metri'';

                2) le parole: ''produttività minima'' sono sostituite dalle seguenti:
''di popolazione nel rispetto del rapporto di una rivendita ogni 1500 abitanti'';

            b) la lettera c) è abrogata;

            c) alla lettera d):

                1) le parole: ''produttività minima'' sono sostituite dalla seguente:
''popolazione'';

                2) dopo le parole: ''di popolazione'' inserire le seguenti: ''di cui
alla precedente lettera b)''.

            d) alla lettera e) le parole da: "di parametri certi", fino alla fine della
lettera, sono sostituite con le seguenti: "dei requisiti di cui alla precedente
lettera b)''.

            e) alla lettera f), le parole: '', rispettivamente,'' e ''e nell'ipotesi di
rilascio, del criterio della produttività minima per il rinnovo'' sono soppresse.

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,4 milioni di euro, a
decorrere dall'anno 2019, si provvede, quanto a 1 milione di euro, per ciascuno
degli anni 2019 e 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui al comma 1087 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n.
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205, quanto a 400 mila euro, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sul
fondo di cui all'articolo 41-bis, comma 2, della legge n. 234 del 2012, e quanto
a 1,4 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282
del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004.».

3.5
Il�Relatore

Accolto

Al comma 2, dopo le parole: «da adottare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge», inserire le seguenti: «e da trasmettere
alle Camere» e, dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «4. Dall'attuazione
delle disposizioni contenute nel presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

3.0.1
Il�Relatore

Accolto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di pagamenti nelle transa-
zioni commerciali - procedura di infrazione 2017/2090)

1. L'articolo 113-bis. del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è
così sostituito:

''Art. 113-bis. - (Termini di pagamento. Clausole penali). - 1. I paga-
menti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel ter-
mine di trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei
lavori, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termi-
ne, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente
giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristi-
che. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto
sono emessi contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento dei
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lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall'adozione
degli stessi.

2. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e co-
munque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsa-
bile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'e-
missione della fattura da parte dell'appaltatore; il relativo pagamento è effet-
tuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del col-
laudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato
nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni
e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del con-
tratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di pagamento non costitui-
sce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo
comma, del codice civile.

3. Resta fermo quanto previsto all'articolo 4, comma 6, del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.

4. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione
delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni
di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni
del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in
misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammonta-
re netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze
legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10
per cento di detto ammontare netto contrattuale"».

3.0.2 (Testo 3)
Bonfrisco, Pucciarelli, Simone�Bossi, Casolati

Accolto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Delega al Governo per l'adozione di nuove disposizioni in
materia di utilizzo dei termini «cuoio» e «pelle» e di quelli da
essi derivati o loro sinonimi. Caso EU Pilot 4971/13/ENTR)

        1. Ferma restando l'abrogazione della legge 14 gennaio 2013, n. 8,
disposta con l'articolo 26 della legge 30 ottobre 2014, n. 161 (legge europea
2013-bis), il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo che
disciplini l'utilizzo dei termini «cuoio» e «pelle» e di quelli da essi derivati
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o loro sinonimi, nel rispetto della legislazione dell'Unione europea nei settori
armonizzati.

        2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, sentite le Commissioni parlamentari com-
petenti, che esprimono il proprio parere entro quaranta giorni dalla data di as-
segnazione dello schema di decreto legislativo. Decorso inutilmente tale ter-
mine, il decreto legislativo può essere comunque adottato.

        3. Con il medesimo decreto legislativo di cui al comma 1 si provvede
ad abrogare le disposizioni nazionali non più applicabili e ad adottare le ne-
cessarie disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni
degli obblighi contenuti nello stesso decreto.

        4. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 è sottoposto
alla procedura di informazione prima della definitiva adozione, in applicazio-
ne della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 settembre 2015, recepita con decreto legislativo 15 dicembre 2017, n 223.

        5. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del decreto legislati-
vo previsto al comma 1 possono essere emanate disposizioni correttive e in-
tegrative nel rispetto delle procedure di cui ai commi da 1 a 4.

        6. Dall'attuazione del presente articolo e del decreto legislativo di cui
al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti pre-
visti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente».

3.0.3/1
Pittella, Fedeli, Ginetti

Ritirato

Al capoverso "Art. 3-bis", sopprimere il comma 1.

3.0.3/2
Pittella, Fedeli, Ginetti

Ritirato

Al capoverso "Art. 3-bis", sopprimere il comma 2.
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3.0.3/3
Pittella, Fedeli, Ginetti

Ritirato

Al capoverso "Art. 3-bis", sopprimere il comma 3.

3.0.3/4
Pittella, Fedeli, Ginetti

Ritirato

Al capoverso "Art. 3-bis", sopprimere il comma 4.

3.0.3/5
Pittella, Fedeli, Ginetti

Ritirato

Al capoverso "Art. 3-bis", sopprimere il comma 5.

3.0.3
Il�Governo

Ritirato

            Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis

(Disposizioni relative alle prestazioni sociali acces-
sibili agli immigrati - Caso EU pilot 9211/17/HOME)

         1. All'articolo 41, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
apportate le seguenti modificazioni:

              a) al comma 1, le parole: "Gli stranieri titolari della carta di sog-
giorno o di permesso di soggiorno di durata non inferiore ad un anno, nonché
i minori iscritti nella loro carta di soggiorno o nel loro permesso di soggior-
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no", sono così sostituite: "Gli stranieri titolari di permesso di soggiorno UE
per soggiornanti di lungo periodo, nonché i titolari di permesso di soggiorno
di durata non inferiore ad un anno diversi da quelli di cui ai commi 1-bis e
1-ter, nonché i minori stranieri titolari di uno dei permessi di soggiorno di cui
all'articolo 31 del presente decreto";

              b) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti commi:
                 "1-bis. Gli stranieri titolari di permesso unico lavoro, così come i

titolari di permesso di soggiorno per motivi di studio, che svolgono un'attività
lavorativa o che l'hanno svolta per un periodo non inferiore a sei mesi e hanno
dichiarato la loro immediata disponibilità allo svolgimento della stessa ai sensi
dell'artiolo 19 del decreto legislativo14 settembre 2015, n. 150, nonché gli
stranieri titolari di permesso di soggiorno per motivi di ricerca, sono equiparati
ai cittadini italiani, ai fini della fruizione delle prestazioni, costituenti diritti
soggettivi alle quali si applica il regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio.

                1-ter. In deroga a quanto previsto dal comma 1-bis, nell'ambi-
to delle prestazioni, costituenti diritti soggettivi, ai fini della fruizione delle
prestazioni familiari di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE)
n. 883/2004, sono equiparati ai cittadini italiani esclusivamente gli stranieri
titolari di permesso unico lavoro autorizzati a svolgere un'attività lavorativa
per un periodo superiore a sei mesi, nonché gli stranieri titolari di permesso
di soggiorno per motivi di ricerca autorizzati a soggiornare per un periodo
superiore a sei mesi."

          2. All'articolo 65, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
dopo le parole: "del diritto di soggiorno permanente," sono inserite le seguen-
ti: "ovvero da cittadini di Paesi terzi equiparati ai cittadini italiani ai sensi del-
l'articolo 41, comma 1-ter, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286".

          3. Al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le
seguenti modificazioni:

              a) all'articolo 74, comma 1, le parole: "in possesso di carta di sog-
giorno ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286",
sono sostituite dalle seguenti: "familiari titolari della carta di soggiorno di cui
agli articoli 10 e 17 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, o titolari
di permesso di soggiorno ed equiparate alle cittadine italiane ai sensi dell'ar-
ticolo 41, comma 1-ter, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ovvero
titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo"; 

              b) all'articolo 75, comma 1, primo alinea, le parole "ovvero in pos-
sesso di carta di soggiorno ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286", sono sostituite dalle seguenti: "o familiari titolari della
carta di soggiorno di cui agli articoli 10 e 17 del decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 30, o titolari di permesso di soggiorno ed equiparate alle cittadine
italiane ai sensi dell'articolo 41, comma 1-ter, del decreto legislativo 25 luglio
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1998, n. 286, ovvero titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo".

          4. All'articolo 1, comma 125, secondo periodo, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, le parole "cittadini di Stati extracomunitari con permesso di
soggiorno di cui all'articolo 9 del testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni",
sono sostituite dalle seguenti: "familiari titolari della carta di soggiorno di cui
agli articoli 10 e 17 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, o titolari di
permesso di soggiorno ed equiparati ai cittadini italiani ai sensi dell'articolo
41, comma 1-ter, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ovvero di ti-
tolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo". 

          5. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati com-
plessivamente, per l'anno 2019 in 10,3 milioni di euro, per l'anno 2020 in 13,4
milioni di euro, per l'anno 2021 in 11,8 milioni di euro, per l'anno 2022 in 12
milioni di euro, per l'anno 2023 in 12,2 milioni di euro, per l'anno 2024 in
12,5 milioni di euro, per l'anno 2025 in 12,7 milioni di euro, per l'anno 2026
in 13 milioni di euro, per l'anno 2027 in 13,2 milioni di euro e a decorrere
dall'anno 2028 in 13,5 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea di cui
all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.".»
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Art. 5

5.0.1 (Testo 2)
Il�Relatore

Accolto

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di diritti aeropor-
tuali. Procedura d'infrazione n. 2014/4187)

        1. L'articolo 73 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è sostituito dal seguente:

''Art. 73.

(Autorità nazionale di vigilanza)

        1. L'Autorità di regolazione dei trasporti, istituita ai sensi dell'articolo
37 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, svolge le funzioni di Autorità nazionale
di vigilanza di cui al presente decreto anche con riferimento ai contratti di
programma previsti dall'articolo 17, comma 34-bis, del decreto legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.
L'amministrazione indicata attua le funzioni trasferite con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili nel proprio bilancio, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica".».
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Art. 8

8.1
Simone�Bossi, Pucciarelli, Casolati, Bonfrisco

Accolto

Al comma 1, lettera a) capoverso 20-ter, comma 3, premettere le seguenti
parole: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 18, paragrafo 1, lettere
b) e c), del regolamento (UE) n. 1031/2010 in relazione alla presentazione di
offerte in conto proprio,».

8.0.1
Il�Relatore

Accolto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 8-bis.

(Abrogazione di aiuto di Stato individuale previsto dal-
la legge 27 dicembre 2017, n. 205 - Caso S.A. 50464 2018/N)

1. Il comma 1087, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n.205,
è abrogato».

Conseguentemente, sostituire il titolo del Capo IV con il seguente:
«DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FISCALITÀ, DOGANE E AIUTI DI
STATO».
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Art. 9

9.1
Lorefice, Bonfrisco, Angrisani, Donno, Di� Micco, Gaudiano,
Giannuzzi, Ricciardi, Simone�Bossi, Casolati, Pucciarelli

Accolto

Al comma 1, capoverso «2-sexies», aggiungere in fine il seguente periodo:
«Le entità autorizzate stabilite sul territorio nazionale trasmettono al Ministe-
ro per i beni e le attività culturali una dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà, resa nelle forme stabilite dalla normativa vigente, attestando la loro de-
nominazione, i dati identificativi, i contatti, il possesso dei requisiti soggettivi
di cui al presente comma. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente
disposizione il Ministro dei beni e le attività culturali, di concerto con il Mi-
nistro della salute e il Ministro per la famiglia e le disabilità, stabilisce con
proprio decreto le modalità per la verifica del possesso dei requisiti e il rispet-
to degli obblighi di cui ai commi 2-undecies, 2-duodecies e 2-terdecies».

9.2
Lorefice, Bonfrisco, Angrisani, Donno, Di� Micco, Gaudiano,
Giannuzzi, Ricciardi, Simone�Bossi, Casolati, Pucciarelli

Accolto

Al comma 1, capoverso «2-septies», aggiungere in fine il seguente perio-
do: «Nel determinare se le modifiche, conversioni o adattamenti sono neces-
sari, i beneficiari non hanno l'obbligo di condurre verifiche sulla disponibilità
di altre versioni accessibili dell'opera o altro materiale. L'eccezione di cui al
comma 2-bis non si applica all'entità autorizzata nel caso in cui siano già di-
sponibili in commercio versioni accessibili di un'opera o di altro materiale».
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9.3
Ginetti, Pittella, Fedeli

Assorbito limitatamente al primo periodo, respinto per la parte restante

Dopo il comma 2-septies, inserire il seguente:

        «2-septies.1. Nel determinare se le modifiche, conversioni o adatta-
menti di cui al comma 2-bis sono necessari, i beneficiari non hanno l'obbligo
di condurre verifiche sulla disponibilità di altre versioni accessibili dell'opera
o altro materiale. Tuttavia, l'eccezione di cui al comma 2-bis non si applica
quando le entità autorizzate sono a conoscenza della disponibilità in commer-
cio di versioni accessibili dell'opera o di altro materiale, fatta salva la possi-
bilità di miglioramento dell'accessibilità o della qualità degli stessi».

9.4
Ginetti, Pittella, Fedeli

Assorbito

Dopo il comma 2-terdecies, inserire il seguente:

        «2-quaterdecies. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente
disposizione, il Ministro per i beni e le attività culturali, sentito il parere del
Ministro della salute e del Ministro per la famiglia e le disabilità, definisce con
proprio decreto le modalità specifiche per verificare il possesso dei requisiti
soggettivi di cui al comma 2-sexies e il rispetto degli obblighi previsti dei
commi 2-duodecies e 2-terdecies».

9.0.1
Giannuzzi

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«9-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, per il corretto
recepimento della direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva dei dirit-
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ti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multi terri-
toriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno)

        1. All'articolo 8 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, il comma
4 è abrogato».
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Art. 10

10.0.1
Il�Governo

Accolto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Designazione dell'autorità competente in materia di di-
spositivi medici e dispositivi medici diagnostici in vitro
ai sensi dei regolamenti (UE) nn. 745/2017 e 746/2017)

        1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, sono apportate le
seguenti modifiche:

           a) all'articolo 1, comma 2, dopo la lettera e), sono inserite le seguen-
ti: "e-bis) autorità competente: Ministero della salute; e-ter) autorità respon-
sabile degli organismi notificati: Ministero della salute.";

           b) all'articolo 24, dopo il comma 4-bis, sono inseriti i seguenti:

              "4-ter. L'Autorità competente di cui all'articolo 1, comma 2, lettera
e-bis), del presente decreto, è l'autorità designata ai sensi dell'articolo 101 del
regolamento (UE) 2017/745, fatte salve le competenze attribuite al Ministero
dello sviluppo economico in materia di commercializzazione dei dispositivi.
L'Autorità responsabile degli organismi notificati di cui all'articolo 1, comma
2, lettera e-ter), del presente decreto, è l'autorità designata ai sensi dell'artico-
lo 35 del regolamento (UE) 2017/745, fatte salve le competenze esercitate da
parte del Ministero dello sviluppo economico, quale punto di contatto nazio-
nale del sistema informativo NANDO (New Approach Notified and Designa-
ted Organisations).

              4-quater. Con decreto del Ministro della salute, adottato di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le tariffe per
le attività di cui al regolamento (UE) 2017/745, da aggiornarsi almeno ogni
tre anni. Fino all'adozione del suddetto decreto, alle attività di valutazione,  
conseguenti alle  domande presentate ai sensi dell'articolo 38 del regolamento
(UE) 2017/745, si applicano le tariffe previste dal decreto del Ministro della
salute del 14 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 170, del 22
luglio 2004.".



Atti parlamentari  21 Senato della Repubblica  N. 822-A

XVIII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

        2. Al decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507, sono apportate le
seguenti modifiche:

           a) all'articolo 1, comma 2, dopo la lettera e), sono inserite le seguen-
ti: "e-bis) autorità competente: Ministero della salute; e-ter) autorità respon-
sabile degli organismi notificati: Ministero della salute.";

           b) all'articolo 12,  dopo il comma 3, sono  inseriti i seguenti:
              "3-bis. L' autorità competente, di cui all'articolo 1, comma 2, let-

tera e-bis), del presente decreto, è l'autorità designata ai sensi dell'articolo 101
del regolamento (UE) 2017/745, fatte salve le competenze attribuite al Mini-
stero dello sviluppo economico in materia di commercializzazione dei dispo-
sitivi medici. L'autorità responsabile degli organismi notificati di cui all'arti-
colo 1, comma 2, lettera e-ter), del presente decreto, è l'autorità designata, ai
sensi dell'articolo 35 del regolamento (UE) 2017/745, fatte salve le compe-
tenze esercitate da parte del Ministero dello sviluppo economico quale punto
di contatto nazionale del sistema informativo NANDO (New Approach Noti-
fied and Designated Organisations).

              3-ter. Con decreto del Ministro della salute, adottato di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le tariffe per le
attività di cui al regolamento (UE) 2017/745, da aggiornarsi almeno ogni tre
anni. Fino all'adozione del suddetto decreto, alle attività di valutazione, di
competenza del Ministero della salute, conseguenti alle  domande presentate
ai sensi dell'articolo 38 del regolamento (UE) 2017/745, si applicano le tariffe
previste dal decreto del Ministro della salute, del 14 luglio 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 170, del 22 luglio 2004.".

        3. Al decreto legislativo 8 settembre 2000, n. 332, sono apportate le
seguenti modifiche:

           a) all'articolo 1, comma 1, dopo la lettera e), sono inserite le seguen-
ti: "e-bis) autorità competente: Ministero della salute; e-ter) autorità respon-
sabile degli organismi notificati: Ministero della salute.";

           b) all'articolo 20, dopo il comma 3, sono  inseriti i seguenti:
              "3-bis. L' autorità competente, di cui all'articolo 1, comma 1, let-

tera e-bis), del presente decreto, è l'autorità designata ai sensi dell'articolo 96
del regolamento (UE) 2017/746, fatte salve le competenze attribuite al Mini-
stero dello sviluppo economico in materia di commercializzazione dei dispo-
sitivi medici. L'autorità responsabile degli organismi notificati di cui all'arti-
colo 1, comma 2, lettera e-ter), del presente decreto, è l'autorità designata ai
sensi dell'articolo 31 del regolamento (UE) 2017/746, fatte salve le compe-
tenze esercitate da parte del Ministero dello sviluppo economico, quale punto
di contatto nazionale del sistema informativo NANDO (New Approach Noti-
fied and Designated Organisations).

              3-ter. Con decreto del Ministro della salute, adottato di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le tariffe per le
attività di cui al regolamento (UE) 2017/746. Le tariffe sono aggiornate ogni
tre anni.
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               3-quater. Fino all'adozione del decreto di cui al comma 3-ter, alle
attività di valutazione di competenza del Ministero della Salute previste da-
gli articoli 34, 42, primo paragrafo e 40, paragrafo 4, del regolamento (UE)
2017/746, si applica la tariffa prevista per il costo complessivo per il ricono-
scimento dell'organismo dal decreto del Ministro della salute del 14 luglio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 170 del
22 luglio 2004."";

           c) il secondo comma dell'articolo 21 del decreto legislativo 8 set-
tembre 2000, n. 332 è abrogato.

        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.
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Art. 11

11.1
Ferrazzi, Assuntela�Messina, Mirabelli, Sudano, Pittella, Ginetti

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) all'articolo 8, al comma 3, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: ''I produttori di AEE, attraverso uno dei sistemi di gestione di cui al
comma 2, determinano entro la fine di ciascun esercizio e comunicano al Mi-
nistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, l'ammontare del
contributo necessario per adempiere, nell'anno solare successivo, agli obbli-
ghi di raccolta, trattamento, recupero e smaltimento imposti dal presente de-
creto legislativo, in misura tale da non superare la migliore stima dei costi che
saranno effettivamente sostenuti''».

11.2
Assuntela�Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Sudano, Pittella, Ginetti

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) all'articolo 9, comma 3, il terzo periodo è sostituito dai seguenti:
''I sistemi riconosciuti trasmettono entro la fine di ciascun esercizio al Mini-
stero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare un programma spe-
cifico di gestione dei propri RAEE relativo all'anno solare successivo, inclu-
sivo di un prospetto relativo alle risorse economiche che verranno impiegate.
I sistemi individuali riconosciuti trasmettono entro il 30 giugno di ciascun an-
no al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare copia del
bilancio di esercizio corredato da una relazione sulla gestione relativa all'anno
solare precedente con l'indicazione degli obiettivi raggiunti''».
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11.3
Mirabelli, Ferrazzi, Assuntela�Messina, Sudano, Pittella, Ginetti

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) all'articolo 10, il comma 9 è sostituito dai seguenti:

''9. I sistemi collettivi trasmettono entro la fine di ciascun esercizio al
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare il piano di pre-
venzione e gestione relativo all'anno solare successivo, inclusivo di un pro-
spetto relativo alle risorse economiche che verranno impiegate.

9-bis. I sistemi collettivi trasmettono entro il 30 giugno di ciascun an-
no al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare una copia
del bilancio di esercizio corredato da una relazione sulla gestione relativa al-
l'anno solare precedente con l'indicazione degli obiettivi raggiunti.

9-ter. I sistemi collettivi trasmettono entro il 30 giugno di ciascun an-
no al Comitato di vigilanza e controllo un'autocertificazione attestante la re-
golarità fiscale e contributiva.

9-quater. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare e il Comitato di vigilanza e controllo assicurano la trasparenza e la pub-
blicità dei dati raccolti ai sensi dei commi 9, 9-bis e 9-ter''».

11.4
Pittella, Ferrazzi, Fedeli, Ginetti, Assuntela�Messina, Mirabelli,
Sudano

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «i produttori e i terzi che agiscono
in loro nome,» inserire le seguenti: «i distributori, i centri di raccolta, gli im-
pianti di raccolta e trattamento».
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11.5
Lorefice, Angrisani, Di� Micco, Donno, Gaudiano, Giannuzzi,
Ricciardi

Ritirato

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «che agiscono in loro nome» ag-
giungere le seguenti: «i distributori, i centri di raccolta e gli impianti di trat-
tamento».

11.6
Testor, Giammanco, Masini, Cesaro, Papatheu, Gallone

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «che agiscono in loro nome» ag-
giungere le seguenti: «, i distributori, i centri di raccolta, gli impianti di rac-
colta e trattamento».

11.7
Sudano, Ferrazzi, Assuntela�Messina, Mirabelli, Pittella, Ginetti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) all'articolo 23:

1) il comma 1 è soppresso;

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il finanziamento delle operazioni di ritiro e di trasporto dei RAEE
domestici conferiti nei centri di raccolta, nonché delle operazioni di tratta-
mento adeguato, di recupero e di smaltimento ambientalmente compatibile
dei medesimi, è a carico dei produttori presenti sul mercato nell'anno opera-
tivo, come definito dal Centro di Coordinamento di cui all'articolo 33, in cui
si verificano i rispettivi costi, che possono adempiere in base alle seguenti
modalità:

a) individualmente, con riferimento ai soli RAEE derivanti dal
consumo delle proprie AEE;
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b) mediante un sistema collettivo, in proporzione alla rispettiva
quota di mercato, calcolata in base al peso delle AEE immesse sul mercato
per ciascun tipo di apparecchiatura o per ciascun raggruppamento, nell'anno
solare di riferimento''».

11.8
Assuntela�Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Sudano, Pittella, Ginetti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

            «b-bis) all'articolo 24:

                1) al comma 2 le parole: ''13 agosto 2005'' sono sostituite dalle
seguente: ''1º gennaio 2011'';

                2) il comma 3 è soppresso».

11.9
Lorefice, Angrisani, Di� Micco, Donno, Gaudiano, Giannuzzi,
Ricciardi

Accolto

Al comma, 1, lettera c), capoverso 7, dopo la parola: «garanzia», aggiun-
gere le seguenti: «anche se in formato digitale».

11.10
Testor, Giammanco, Masini, Cesaro, Papatheu, Gallone

Accolto

Al comma 1, lettera c), capoverso «7», dopo la parola: « apporre», ag-
giungere le seguenti: «il marchio del produttore e», e sostituire le parole: «lo
stesso è apposto» con le seguenti: «gli stessi sono apposti».

 



Atti parlamentari  27 Senato della Repubblica  N. 822-A

XVIII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

Art. 12

12.1
Taricco

Respinto

Sopprimere l'articolo.

12.2 (Testo 2)
Vallardi, Simone�Bossi, Casolati, Bonfrisco, Pucciarelli

Accolto

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 12. 

(Disposizioni relative allo smaltimento degli sfal-
ci e delle potature - Caso EU-Pilot 9180/17/ENVI) 

        1. All'articolo 185, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n.152, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

            ''f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b),
del presente articolo, la paglia e altro materiale agricolo o forestale naturale
non pericoloso quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli sfalci e le
potature effettuate nell'ambito delle buone pratiche colturali, utilizzati in agri-
coltura, nella silvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa, an-
che al di fuori del luogo di produzione ovvero con cessione a terzi, mediante
processi o metodi che non danneggiano l'ambiente né mettono in pericolo la
salute umana''».
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12.3
Taricco

Assorbito

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

        «f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), del
presente articolo, la paglia, le potature e ogni altro materiale agricolo o fore-
stale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella silvicoltura o per
la produzione di energia da tale biomassa anche al di fuori del luogo di pro-
duzione ovvero con cessione a terzi, mediante processi o metodi che non dan-
neggiano l'ambiente né mettono in pericolo la salute umana».

12.4
Ferrazzi, Pittella, Fedeli, Ginetti, Assuntela�Messina, Mirabelli,
Sudano, Taricco

Assorbito

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «la paglia e», con le seguenti:
«la paglia, gli sfalci e le potature nonché ogni».

12.5
Ferrazzi, Pittella, Fedeli, Ginetti, Assuntela�Messina, Mirabelli,
Sudano

Assorbito

Dopo le parole: «da tale biomassa», inserire le seguenti: «anche al di fuori
del luogo di produzione ovvero con cessione a terzi,».
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12.6
Tiraboschi, Gallone, Alfredo� Messina, Papatheu, Testor,
Giammanco, Masini, Cesaro

Assorbito

Al comma 1, al capoverso «f)» aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«Fatta salva l'esclusione di cui alla presente lettera per gli sfalci e le potature
costituite da sostanze naturali e non pericolose provenienti da attività agricole
e forestali, resta ferma, in ogni caso la possibilità di dimostrare la sussistenza
dei requisiti richiesti dall'articolo 184-bis per la qualifica come sottoprodotto
per materiali diversi o provenienti da attività diverse o destinati impieghi di-
versi da quelli su indicati».

12.7
Martelli, Giannuzzi

Assorbito

All'articolo 12, capoverso «f)», aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«È altresì consentito, per i fini di cui alla presente lettera, l'utilizzo in luoghi
diversi da quelli di produzione purché mediante processi che non mettano in
pericolo la salute umana».
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12.0.1
Moronese, Donno, Di� Micco, Giannuzzi, Ricciardi, Gaudiano,
Angrisani, Lorefice

Assorbito

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Sospensione degli incentivi sull'ener-
gia prodotta da biomasse e bioliquidi)

        1. Il comma 588 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è abrogato».

12.0.2
Moronese, Donno, Di� Micco, Giannuzzi, Ricciardi, Gaudiano,
Angrisani, Lorefice

Accolto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Abrogazione delle disposizioni recanti estensione del periodo
di incentivazione per gli impianti a biomasse, biogas e bioliquidi)

        1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i commi 149,
150 e 151 sono abrogati».
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12.0.3
Iannone, Fazzolari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni relative al personale scola-
stico. Procedura d'infrazione n. 2014/4231).

        1. Al comma 1 dell'articolo 4, della legge 3 maggio 1999, n. 124, è
aggiunto in fine il seguente periodo: ''Qualora per effetto della successione di
contratti di lavoro a tempo determinato stipulati con il personale docente per
la copertura di posti vacanti e disponibili, il rapporto di lavoro abbia comples-
sivamente superato i trentasei mesi, comprensivi di proroghe e rinnovi, indi-
pendentemente dai periodi di interruzione, si dà luogo all'assunzione a tempo
indeterminato, in ottemperanza a quanto previsto dalla direttiva 1999/70/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999''».

12.0.4
De�Petris, Laforgia, Giammanco

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni relative alla protezione della fauna selvatica
omeoterma e al prelievo venatorio. Caso EU Pilot 6955/14/ENVI)

        1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n.157, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''previo parere'',
è aggiunta la parola: ''vincolante'';

            b) al comma 4, le parole: ''sentito l'Istituto'' sono sostituite dalle
seguenti: ''previo parere vincolante dell'Istituto''».
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12.0.5
Il�Relatore

Ritirato

  Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis
(Disposizioni relative alla responsabilità primaria ed al-

la responsabilità ultima in materia di combustibile esauri-
to o rifiuti radioattivi - Procedura di infrazione n. 2018/2021)

            1. Dopo l'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, è
inserito il seguente:

            "Art. 1-bis (Principi generali)

            1. I soggetti produttori di combustibile esaurito o di rifiuti radioat-
tivi e i soggetti titolari di autorizzazioni per attività o impianti connessi alla
gestione di combustibile esaurito o di rifiuti radioattivi hanno la responsabilità
primaria della sicurezza della gestione di tali materie radioattive.

            2. In caso di mancanza di soggetti di cui al comma 1 o di altra parte
responsabile, lo Stato ha la responsabilità ultima riguardo  alla gestione del
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi prodotti nel territorio nazionale,
con esclusione dei casi riguardanti il rimpatrio di sorgenti sigillate dismesse
al fornitore o fabbricante  e la spedizione del combustibile esaurito di reattori
di ricerca ad un paese in cui i combustibili di reattori di ricerca sono forniti o
fabbricati, tenendo conto degli accordi internazionali applicabili.

            3. Qualora rifiuti radioattivi o combustibile esaurito siano spediti
in uno Stato membro o un paese terzo per il trattamento o il ritrattamento,
lo Stato ha la responsabilità ultima dello smaltimento sicuro e responsabile
di tali materie radioattive prodotte nel territorio nazionale, inclusi eventuali
rifiuti come sottoprodotti, intesi come rifiuti radioattivi derivanti dalle attività
di trattamento e ritrattamento.

            4. Qualora rifiuti radioattivi o combustibile esaurito siano spediti
in Italia, per il trattamento o il ritrattamento, la responsabilità ultima dello
smaltimento sicuro e responsabile di tali materie radioattive, inclusi eventuali
rifiuti come sottoprodotti, intesi come rifiuti radioattivi derivanti dalle attività
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di trattamento e ritrattamento, è dello Stato membro o del paese terzo a partire
dal quale tali materie radioattive sono state spedite.".»
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Art. 13

013.0.1
Fedeli, Pittella, Ginetti

Respinto

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 013.

(Attuazione della sentenza della CGUE 10
giugno 2010 nelle cause C-395/08 e C-396/08)

        1. Al fine di dare piena attuazione alla sentenza della Corte di giustizia
dell'Unione europea del 10 giugno 2010 nelle cause C-395/08 e C-396/08, in
conformità al principio di non discriminazione di cui all'articolo 4 della diret-
tiva 97/81/CE, le disposizioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge
12 settembre 1983, n. 463, si intendono nel senso che, ai fini del requisito
contributivo per l'accesso al diritto a qualsiasi prestazione che richieda, tra i
requisiti, una determinata anzianità contributiva, ai lavoratori con rapporto a
tempo determinato e a tempo indeterminato con orario part-time verticale so-
no riconosciuti anche i periodi non retribuiti nel corso del medesimo rapporto
di lavoro instaurato.

        2. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

        Conseguentemente, all'articolo 13, comma 1, alle parole: «della pre-
sente legge» premettere le seguenti: «degli articoli da 1 a 12».

Coord.1
Il�Relatore

Accolto

All'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni, relative all'emenda-
mento 3.5:

       a) al comma 2, sopprimere le parole: «e da trasmettere alle Camere»;
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       b) sopprimere il comma 4.

Coord.2
Il�Relatore

Accolto

    All'articolo 3-bis, comma 1, introdotto con l'emendamento 3.0.2 (testo
3), dopo le parole: «nel rispetto della legislazione dell'Unione europea nei
settori armonizzati», inserire le seguenti: «e dei pertinenti principi e criteri
direttivi di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234»

Coord.3
Il�Relatore

Accolto

All'articolo 5-bis, comma 1, capoverso «Art. 73», introdotto con l'emen-
damento 5.0.1 (testo 2), sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «L'auto-
rità suddetta svolge le funzioni trasferite, con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica».


